
Serial Communication Protocol

Manuale d'uso

Protocollo di comunicazione seriale

Informazioni generali

Questo manuale ha lo scopo di fornire tutte le informazioni le più complete ed
esaustive sul protocollo di comunicazione seriale implementato nelle unità più
sofisticate della serie Posicontrol di Lika Electronic. Il protocollo LECOM (DIN ISO
1745) è uno standard per le applicazioni drive e si applica sia alle interfacce di
comunicazione seriale RS-232 che RS- 485 per lo scambio dati tra uno o più
dispositivi  di  bus  (Slave)  e  un  dispositivo  host  (Master).  Ogni  informazione
sull'impostazione del baud rate e del data format come pure del pin-out del
connettore  seriale  è  estesamente  fornita  nel  “Manuale  d'uso”  della  specifica
unità cui si rimanda.
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1 – Indirizzo dell'unità

Questo protocollo supporta l'utilizzo di indirizzi compresi tra 11 e 99. Possono
essere  imputati  sia  mediante  tastierina  numerica  o  gli  switch  DIL  oppure
utilizzando la comunicazione seriale tramite un personal computer o un PLC.
L'indirizzo sarà memorizzato nella EEProm dell'unità.
Gli  indirizzi  NON devono contenere  degli  zeri  in  quanto questi  numeri  sono
riservati per l'indirizzamento collettivo di più unità. L'indirizzo generico “00” si
presta  alla  comunicazione con tutte le  unità  contemporaneamente  collegate
nella stessa  rete.  Gli  indirizzi  come “10” o “20” hanno invece la proprietà di
comunicare con tutte le unità comprese rispettivamente tra 11 e 19 e tra 21 e
29, e così via.
Nel caso in cui non si conoscesse l'indirizzo e le impostazioni seriali dell'unità, è
possibile avviare la funzione SCAN dal menu TOOLS del software operatore per
rilevarli.
L'indirizzo di default di tutte le unità di conversione Posicontrol di Lika è “11”.
Si  badi  che,  nel  momento  di  attivazione  della  comunicazione  da  parte
dell'indirizzo generico “00” o di un indirizzo collettivo come per esempio “20”,
ogni risposta trasmessa da una qualsiasi unità viene soppressa.
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2 – Codici di accesso seriali

Si  tratta dei  cosiddetti  codici  di  registro.  Per  accedere serialmente ai  registri
dell'unità,  il  protocollo  utilizza  un  indirizzamento  standard oppure  un
indirizzamento esteso,  a seconda del numero complessivo di registri ai quali
accedere.
Fare  riferimento  al  “Manuale  d'uso”  dell'unità  che  si  sta  utilizzando  per
conoscere i codici implementati e la tipologia di indirizzamento utilizzata.
Per  differenziare  in  maniera  evidente  i  codici  di  accesso  seriale,  i  codici  di
registro ESTESI sono sempre preceduti da un punto esclamativo “!”. I sottocodici
S1 e S2 devono essere sempre impostati a “0”, a meno che nel “Manuale d'uso”
dell'unità non siano espressamente indicati dei valori diversi.
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3 – Lettura dei registri

Quando  si  rende  necessaria  la  lettura  dei  dati  dai  registri  operativi  (RAM),
bisogna inviare uno dei seguenti telegrammi di richiesta, diversi a seconda della
tipologia di indirizzamento.

3.1 Lettura dei codici di registro standard

Codice di registro standard

EOT ..... AD1 AD2 C1 C2 ENQ

EOT = Carattere di controllo CTRL D (Hex 04)

AD1 = Indirizzo unità, byte alto
AD2 = Indirizzo unità, byte basso

C1 = Codice registro, byte alto
C2 = Codice registro, byte basso

ENQ = Carattere di controllo CTRL E (Hex 05)

Per  la  lista  completa  dei  codici  registro  validi  C1 e  C2 riferirsi  alla  lista  dei
parametri nel “Manuale d'uso” della relativa unità.

3.2 Lettura dei codici di registro estesi

Codice di registro esteso

EOT ..... AD1 AD2 ! C1 C2 C3 C4 S1 S2 ENQ

EOT = Carattere di controllo CTRL D (Hex 04)

AD1 = Indirizzo unità, byte alto
AD2 = Indirizzo unità, byte basso

! = Punto esclamativo (Hex 21)
C1 = Codice registro, byte alto
C4 = Codice registro, byte basso
S1 = Sottocodice, byte alto
S2 = Sottocodice, byte basso

ENQ = Carattere di controllo CTRL E (Hex 05)

Per  la  lista  completa  dei  codici  registro  validi  C1 e  C2 riferirsi  alla  lista  dei
parametri nel “Manuale d'uso” della relativa unità.

Serial Protocol I_E 1.1.odt 3 – Lettura dei registri 4 / 32



Serial Communication Protocol

3.3 Esempi di indirizzamento

3.3.1 Esempio 1: indirizzamento standard

Si vuole leggere il codice “03” dall'unità con indirizzo “31”.

Indirizzo
unità

Codice
registro

EOT
...

3 1 0 3 ENQ

Hex: 04 33 31 30 33 05

3.3.2 Esempio 2: indirizzamento esteso

Si vuole leggere il codice “! 081A” dall'unità con indirizzo “11”.

Indirizzo
unità

Codice registro

EOT
...

1 1 ! 0 8 1 A 0 0 ENQ

Hex: 04 31 31 21 30 38 31 41 30 30 05

Si badi che nell'indirizzamento dei registri possono essere utilizzati sia i numeri
0-9  che  le  lettere  A-F;  le  lettere  A-F  sono  espresse  nel  relativo  valore
esadecimale del codice tabella ASCII (da 41 a 46).

3.4 Risposta a una richiesta valida

Quando  l'indirizzo  dell'unità  e  il  codice  registro  inviati  sono  validi,  l'unità
risponde mediante una delle seguenti stringhe (anche in questo caso diverse a
seconda della tipologia di indirizzamento).

3.4.1 Risposta a un indirizzamento standard valido

BCC

STX C1 C2 XXX ETX BCC

STX = Carattere di controllo CTRL B (Hex 02)
XXX = Codice registro
ETX = Carattere di controllo CTRL C (Hex 03)
BCC = Block check character, carattere di controllo
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3.4.2 Risposta a un indirizzamento esteso valido

BCC

STX ! C1 C2 C3 C4 S1 S2 XXX ETX BCC

STX = Carattere di controllo CTRL B (Hex 02)
XXX = Codice registro
ETX = Carattere di controllo CTRL C (Hex 03)
BCC = Block check character, carattere di controllo

Il numero totale di caratteri relativi al dato indicato con XXX nelle tabelle qui
sopra dipende dall'effettivo valore numerico del  registro richiesto e potrebbe
anche essere preceduto dal segno meno (“-”) nel caso di valori negativi. Gli zeri
che precedono sono sempre cancellati e non appaiono perciò nel telegramma.
Il carattere di controllo BCC (Block Check Character) è generato dalla funzione
OR Esclusiva  sull'insieme dei  caratteri  compresi  tra  “C1”  e  “ETX”  nel  caso  di
registri standard, tra “!” e “ETX” nel caso di registri estesi (“C1”, ”!”, “ETX” inclusi).
Si  vedano  anche  le  informazioni  alla  sezione  “6.1.1  Trasmissione  del
telegramma” a pagina 10.

3.5 Risposta a una richiesta non valida

Quando la stringa di richiesta contiene un codice registro errato o sconosciuto
(C1 – C4 or S1 – S2), la stringa di risposta sarà una delle due seguenti.

3.5.1 Risposta a un indirizzamento standard non valido

STX C1 C2 EOT

3.5.2 Risposta a un indirizzamento esteso non valido

STX ! C1 C2 C3 C4 S1 S2 EOT

Nel caso di altri errori nella stringa di richiesta diversi da quelli descritti sopra,
l'unità risponderà semplicemente con un “NAK” (Hex 15).
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4 – Scrittura dei registri
Quando si rende necessaria la scrittura di nuovi valori nei registri via personal
computer,  bisogna inviare uno dei  seguenti  telegrammi di  richiesta,  diversi  a
seconda della tipologia di indirizzamento.

4.1 Scrittura dei codici di registro standard

BCC

EOT ..... AD1 AD2 STX C1 C2 XXX ETX BCC

EOT = Carattere di controllo CTRL D (Hex 04)
AD1 = Indirizzo unità, byte alto
AD2 = Indirizzo unità, byte basso
STX = Carattere di controllo CTRL B (Hex 02)
C1 = Codice registro, byte alto
C2 = Codice registro, byte basso
XXX = Nuovo valore del registro (codice ASCII)
ETX = Carattere di controllo CTRL C (Hex 03)
BCC = Block check character, carattere di controllo

4.2 Scrittura dei codici di registro estesi

BCC

EOT ..... AD1 AD2 STX ! C1 C2 C3 C4 S1 S2 XXX ETX BCC

EOT = Carattere di controllo CTRL D (Hex 04)
AD1 = Indirizzo unità, byte alto
AD2 = Indirizzo unità, byte basso
! = Punto esclamativo (Hex 21)
STX = Carattere di controllo CTRL B (Hex 02)
C1 = Codice registro, byte alto
C4 = Codice registro, byte basso
S1 = Sottocodice, byte alto
S2 = Sottocodice, byte basso
XXX = Nuovo valore del registro (codice ASCII)
ETX = Carattere di controllo CTRL C (Hex 03)
BCC = Block check character, carattere di controllo

La stringa dati  indicata  con  XXX nelle  tabelle  qui  sopra  può avere  qualsiasi
numero di caratteri e può altresì essere preceduta da zeri o dal segno negativo.
Il carattere di controllo BCC (Block Check Character) è generato da una funzione
OR Esclusiva  sull'insieme dei  caratteri  compresi  tra  “C1”  e  “ETX”  nel  caso  di
registri standard, tra “!” e “ETX” nel caso di registri estesi (“C1”, ”!”, “ETX” inclusi).
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Si  vedano  anche  le  informazioni  alla  sezione  “6.1.1  Trasmissione  del
telegramma” a pagina 10.
Nel caso di trasmissione corretta del protocollo sopra, l'unità risponderà con un
“ACK” (Hex 06).
Nel  caso  in  cui  invece  la  stringa  contenga  un  qualunque  errore,  l'unità
risponderà semplicemente con un “NAK” (Hex 15).

NOTA
I valori che sono inviati mediante la trasmissione seriale in un primo tempo sono
sempre memorizzati in un registro di buffer temporaneo e quindi non incidono
in alcun modo sull'operatività  corrente  dell'applicazione.  Per  renderli  attivi  e
realmente operativi è necessario inviare il comando ACTIVATE DATA.
Questa procedura ha lo scopo di permettere all'operatore l'impostazione di un
nuovo set completo di parametri in una sorta di background dell'unità senza che
questi  abbiano  effetti  sui  processi  in  corso  e  di  poter  attivare
contemporaneamente tutti i nuovi valori impostati mediante l'invio di un unico
comando.

4.3 Alcune informazioni sull'organizzazione dei registri

A  ogni  lettura  dei  parametri,  i  dati  operativi  correnti  sono  trasferiti  dalla
memoria  RAM.  Perciò  i  parametri  che  siano  stati  memorizzati  solo  nella
memoria buffer temporanea e non ancora attivati non possono essere letti a
seguito di una richiesta seriale.
Quando  si  fornisce  tensione  all'apparecchiatura,  l'unità  trasferisce
automaticamente i dati contenuti nella EEProm al registro RAM. Le modifiche ai
registri  seriali realizzate in precedenza vengono perse, a meno che non siano
state in precedenza attivate e quindi memorizzate nella EEProm.
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5 – Invio dei comandi di controllo

Lo stesso protocollo di trasmissione descritto nelle sezioni precedenti è utilizzato
anche per la trasmissione di tutti i comandi di controllo. Tuttavia la stringa dati
indicata con XXX nelle precedenti tabelle utilizza un solo carattere che è “1” nel
caso in cui si debba attivare/abilitare la funzione (ON) ed è invece “0” nel caso in
cui  la  si  debba  disattivare/disabilitare  (OFF).  Alcuni  dei  comandi  seriali  sono
programmati  per  azzerarsi  automaticamente  dopo  l'esecuzione  del
corrispondente comando (per esempio i comandi ACTIVATE DATA o RESTORE TO
EEPROM). Altre funzioni invece hanno bisogno di essere attivate e poi resettate
mediante il comando seriale (come per esempio i comandi RESET, START/STOP,
TRIM ecc.).
Per  una lista completa  dei  codici  comando implementati,  fare riferimento al
“Manuale d'uso” della specifica unità.
Tutte  le  trasmissioni  seriali  di  un comando di  controllo  ottengono lo  stesso
risultato che impostando al livello logico ALTO il relativo ingresso hardware.

ATTENZIONE
Tutti  gli  ingressi  di  controllo  hardware  e  i  corrispondenti  flag  del  comando
seriale sottostanno a una medesima condizione logica “OR”. Per questo motivo,
quando è necessario disattivare un comando ponendolo a OFF, bisogna che sia
l'ingresso hardware che il comando seriale siano posti entrambi a OFF!
Se,  per  esempio,  il  flag  RESET  fosse  posto  a  “1”  mediante  la  comunicazione
seriale, l'unità si troverebbe comunque nello stato di RESET indipendentemente
dal livello logico dell'ingresso di reset hardware. Perciò l'unità si troverebbe nello
stato operativo normale solamente quando il flag seriale RESET fosse posto a “0”
e l'ingresso RESET si trovasse al livello logico BASSO.
Quando  viene  fornita  tensione  all'apparecchiatura,  tutti  i  flag  di  comando
seriale sono impostati automaticamente a “0”.
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6 – Alcuni esempi di utilizzo

6.1 Alcuni esempi pratici sul funzionamento del protocollo

L'esempio che segue ha lo scopo di descrivere come impostare un nuovo valore
in un registro definito Y e inviarlo all'unità definita Z.
Nel nostro esempio l'unità Z utilizza un indirizzamento standard per l'accesso al
registro. Nel caso in cui si dovesse programmare un'unità con indirizzamento
esteso,  l'esempio  seguente  può  considerarsi  a  tutti  gli  effetti  assimilabile  a
eccezione  che  per  l'utilizzo  della  versione  estesa  dei  codici  indirizzo  e  dei
sottocodici.
Nell'esempio l'unità Z ha indirizzo seriale “11”, mentre il registro Y utilizza il
codice  di  accesso  seriale  “00”.  Vogliamo  impostare  nel  registro  il  valore
“0.9873”.

6.1.1 Trasmissione del telegramma

Anzitutto,  è  necessario  trasmettere  il  seguente  telegramma  formato  da  un
totale di 13 caratteri ASCII.

No. Funzione ASCII Hex
Codice binario

Descrizione
Hi----------- -----------Lo

01 EOT EOT 0 4 0 0 0 0 0 1 0 0 Inizializzazione carattere di controllo

02 AD1 1 3 1 0 0 1 1 0 0 0 1 Indirizzo, byte alto

03 AD2 1 3 1 0 0 1 1 0 0 0 1 Indirizzo, byte basso

04 STX STX 0 2 0 0 0 0 0 0 1 0 Carattere di controllo

05 C1 0 3 0 0 0 1 1 0 0 0 0 Codice registro, byte alto

06 C2 0 3 0 0 0 1 1 0 0 0 0 Codice registro, byte basso

07 X (dato) 0 3 0 0 0 1 1 0 0 0 0 Valore, cifra più alta

08 X (dato) 9 3 9 0 0 1 1 1 0 0 1

09 X (dato) 8 3 8 0 0 1 1 1 0 0 0

10 X (dato) 7 3 7 0 0 1 1 0 1 1 1

11 X (dato) 3 3 3 0 0 1 1 0 0 1 1 Valore, cifra più bassa

12 ETX ETX 0 3 0 0 0 0 0 0 1 1 Carattere di controllo

13 BCC 6 3 6 0 0 1 1 0 1 1 0 Block check character

I caratteri riportati su uno sfondo grigio sono quelli utilizzati ai fini del carattere
di  controllo  block  check  character  per  mezzo  della  funzione OR Esclusivo.
Consideriamo ora ciascuna delle 8 colonne nel campo Codice binario (al centro).
Nella colonna HIGH BIT (prima colonna sulla sinistra nel campo Codice binario),
vediamo che sono presenti degli zero in ciascuna delle righe nella colonna, il
valore delle funzione OR Esclusivo sarà perciò 0 e il bit ALTO del carattere di
controllo Block check character sarà “0” in questa colonna.
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Nella colonna LOW BIT (ultima colonna sulla destra nel campo Codice binario),
troviamo invece la seguente sequenza (a partire dall'alto -C1- al basso -ETX-): 0
– 0 – 0 – 1 – 0 – 1 – 1 – 1. Anche in questo caso il valore della funzione OR
Esclusivo sarà  “0”,  perciò il  bit  BASSO del  carattere di  controllo  Block check
character sarà “0” anche in questa colonna.
Valga perciò la seguente regola:

• quando il numero di valori “1” in una colonna è pari, il Block check bit
deve essere “0” nella relativa colonna;

• in  caso  contrario,  quando  il  numero  di  valori  “1”  in  una  colonna  è
dispari, il Block check bit deve essere “1” nella relativa colonna.

Nell'esempio qui sopra, gli otto bit presenti nella riga del carattere di controllo
Block check character sono i seguenti: 0 – 0 – 1 – 1 – 0 – 1 – 1 – 0. Il valore
binario “0011 0110” corrisponde a “36” nella rappresentazione esadecimale e a
“6” in caratteri ASCII.

6.1.2 Acknowledgement

Al  termine  di  una  trasmissione  corretta  dei  dati,  l'unità  procederà  a  un
aknowledgement inviando la risposta “ACK” (“06” in espressione esadecimale,
“0000 0110” in espressione binaria).
Qualora invece l'unità inviasse di rimando una risposta negativa “NAK” (“15” in
espressione esadecimale), questo significherebbe che la trasmissione è andata
abortita a causa di un errore del tipo BCC errato o sequenza di caratteri non
corretta, ecc.
Qualora poi l'unità non rispondesse affatto, in questo caso bisogna pensare che
la stringa di trasmissione sia incompleta oppure che le impostazioni di base della
porta seriale come il Baud rate o il Data format siano errate.

6.1.3 Trasmissione di ulteriori parametri

Possiamo ora trasmettere  qualsiasi  sequenza di  ulteriori  parametri  che siano
necessari alla nostra applicazione; le nostre impostazioni continueranno a non
avere alcun riflesso sui processi in atto nella vostra installazione.
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6.1.4 Attivazione dei valori impostati

Dopo che tutti  i  parametri  desiderati  siano stati  correttamente programmati,
dovremo  attivare  le  nuove  impostazioni  per  renderle  effettive  e  operative.
Nell'esempio che segue l'unità Z ha indirizzo seriale “11”; dobbiamo impostare
il  valore “1”  nel  registro ACTIVATE DATA con codice  “67”  (C1 = 6;  C2 = 7).
Dobbiamo quindi inviare il seguente telegramma:

No. Funzione ASCII Hex
Codice binario

Descrizione
Hi----------- -----------Lo

01 EOT EOT 0 4 0 0 0 0 0 1 0 0 Inizializzazione carattere di controllo

02 AD1 1 3 1 0 0 1 1 0 0 0 1 Indirizzo, byte alto

03 AD2 1 3 1 0 0 1 1 0 0 0 1 Indirizzo, byte basso

04 STX STX 0 2 0 0 0 0 0 0 1 0 Carattere di controllo

05 C1 6 3 6 0 0 1 1 0 1 1 0 Codice registro, byte alto

06 C2 7 3 7 0 0 1 1 0 1 1 1 Codice registro, byte basso

07 X (data) 1 3 1 0 0 1 1 0 0 0 1 Comando di attivazione ON

08 ETX ETX 0 3 0 0 0 0 0 0 1 1 Carattere di controllo

09 BCC 3 3 3 0 0 1 1 0 0 1 1 Block check character

6.1.5 Salvataggio dei dati nella EEProm

Questa operazione è opzionale. Se non si invia questo comando, l'unità utilizzerà
i parametri che sono stati trasmessi e attivati  fino a che non sarà spenta. Alla
nuova successiva riaccensione, i parametri saranno caricati dalla EEProm.
Il codice di registro seriale del comando STORE è “68” (C1 = 6; C2 = 8). Il codice
deve essere impostato a “1” per rendere operativo il comando (ON).

ATTENZIONE
Il  chip  della  memoria  EEProm  ha  un  ciclo  di  vita  limitato  a  circa  100.000
operazioni di memorizzazione. Dopo di che può anche darsi il caso che i dati
salvati vadano perduti.
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7 - Tabella codici ASCII

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 A B C D E F
0 NUL SOH STX ETX EOT ENQ ACK BEL BS TAB LF VT FF CR SO SI
1 DLE DC1 DC2 DC3 DC4 NAK SYN ETB CAN EM SUB ESC FS GS RS US
2 space ! “ # $ % & ' ( ) * + , - . /
3 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 : ; < = > ?
4 @ A B C D E F G H I J K L M N O
5 P Q R S T U V W X Y Z [ \ ] ^ _
6 ` a b c d e f g h i j k l m n o
7 p q r s t u v w x y z { | } ~ DEL

L'insieme del  numero della  riga e  del  numero della  colonna dove si  viene a
trovare un carattere ASCII fornisce il suo codice esadecimale.
Per esempio: @ = riga 4 + colonna 0; il codice esadecimale del carattere @ è
40.
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Serial Communication Protocol

User's manual

Serial Communication Protocol

General information

This guide is designed to provide the most complete and exhaustive information
on the serial communication protocol which has been implemented in the most
advanced units of Lika Electronic's Posicontrol series. LECOM protocol (DIN ISO
1745)  is  a  common standard  for  drive  applications.  It  is  intended  for  data
exchange between one or more bus devices (Slave) and a host device (Master) in
both  RS-232  and  RS-  485  serial  communication  interfaces.  Information  on
setting the desired baud rate and data format as well as the pin-out of the data
connector are clearly described in the specific “User's manual” of the unit you
have to refer to.

Table of contents

1 – Unit address
2 – Serial Access Codes
3 – Reading from registers
4 – Writing to registers
5 – Sending the control commands
6 – Practical examples
7 - ASCII code chart
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1 – Unit address

This protocol supports unit addresses comprised between 11 and 99. They can
be set either via keypad / DIL switch or, as an alternative, via serial setup using a
personal computer / PLC. The unit addresses will be saved in the EEProm of the
unit.  The  addresses  must  NOT contain  any  “0“  because  such  numbers  are
reserved for collective addressing for several units. The general address "00" is
intended for  communication with all  the  units  simultaneously  linked to  the
network.  Addresses such as "10" or "20" will  communicate with all  the units
from 11 to 19 and from 21 to 29 respectively; and so on.
If  the serial  address of the unit  should be unknown, you can run the SCAN
function from the TOOLS menu of the operator software to find it out.
Ex factory, all the units are set to the default address “11”.
Please note that any response delivered by a unit will be suppressed after access
by the general address “00” or a collective address such as “20”.
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2 – Serial Access Codes

They  are  the  Register  Codes.  To  serially  access  the  registers  of  a  unit,  the
protocol uses either the  Standard Addressing or the  Extended Addressing,
depending on the total number of registers to access to.
Please refer to the “User's manual” of the relevant unit to find out the code
assignments and the mode of register addressing.
To clearly differentiate the serial access codes, the Extended Registers Codes are
always  preceded  by  an  exclamation  mark  “!”.  Subcodes  S1  and  S2  must  be
always set to “0” unless other values are expressly stated in the “User's manual”
of the unit.
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3 – Reading from registers

When you need to read data from the operational registers (RAM), then  you
must send one of the following request strings (telegrams), depending on the
addressing mode.

3.1 Reading standard register codes

Standard register code

EOT ..... AD1 AD2 C1 C2 ENQ

EOT = Control character CTRL D (Hex 04)

AD1 = Unit address, High byte
AD2 = Unit address, Low byte

C1 = Register code, High byte
C2 = Register code, Low byte

ENQ = Control character CTRL E (Hex 05)

For  the  complete  list  of  valid  register  codes  C1 and  C2  please  refer  to  the
parameters list in the “User's manual” of the relevant unit.

3.2 Reading extended register codes

Extended register code

EOT ..... AD1 AD2 ! C1 C2 C3 C4 S1 S2 ENQ

EOT = Control character CTRL D (Hex 04)

AD1 = Unit address, High byte
AD2 = Unit address, Low byte

! = Exclamation mark (Hex 21)
C1 = Register code, High byte
C4 = Register code, Low byte
S1 = Subcode, High byte
S2 = Subcode, Low byte

ENQ = Control character CTRL E (Hex 05)

For  the  complete  list  of  valid  register  codes  C1 and  C2  please  refer  to  the
parameters list in the “User's manual” of the relevant unit.
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3.3 Addressing examples

3.3.1 Example 1: standard addressing

You  need  to  read  the  register  having  code  “03”  from the  unit  with  device
address “31”.

Unit address Register code

EOT
...

3 1 0 3 ENQ

Hex: 04 33 31 30 33 05

3.3.2 Example 2: extended addressing

You need to read the register having code “! 081A” from the unit with device
address “11”.

Unit
address

Register code

EOT
...

1 1 ! 0 8 1 A 0 0 ENQ

Hex: 04 31 31 21 30 38 31 41 30 30 05

Please  note  that  figures  0-9  and  characters  A-F  may  be  used  for  register
addressing; A-F characters are expressed in ASCII hexadecimal codes (from 41 to
46).

3.4 Response to a valid request

When a correct unit address and a valid register code are sent, the unit will
respond issuing one of the following telegrams (depending on the addressing
mode).

3.4.1 Response to a valid standard addressing

BCC

STX C1 C2 XXX ETX BCC

STX = Control character CTRL B (Hex 02)
XXX = Register code
ETX = Control character CTRL C (Hex 03)
BCC = Block check character
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3.4.2 Response to a valid extended addressing

BCC

STX ! C1 C2 C3 C4 S1 S2 XXX ETX BCC

STX = Control character CTRL B (Hex 02)
XXX = Register code
ETX = Control character CTRL C (Hex 03)
BCC = Block check character

The  total  number  of  data  characters  marked  with  XXX  in  the  tables  above
depends on the actual numeric value of the selected data register and may also
be preceded by a minus sign (“-”) in case of negative values. Preceding zeros are
always deleted and does not appear in the telegram.
The BCC block check character is generated by an Exclusive-OR function over all
characters  between  “C1”  and  “ETX”  in  the  first  “standard  addressing”  case,
between “!” and “ETX” in the second “extended addressing” case (“C1”, ”!”, “ETX”
included). For further information refer to the section “6.1.1 Transmission of the
data string” on page 26.

3.5 Response to an invalid request

When the request string contains an invalid or unknown register code (C1 – C4
or S1 – S2), then the response of unit will be as follows.

3.5.1 Response to an invalid standard addressing

STX C1 C2 EOT

3.5.2 Response to an invalid extended addressing

STX ! C1 C2 C3 C4 S1 S2 EOT

In  case  of  other  different  errors  in  the  request  telegram,  the  unit  will  just
respond with “NAK” (Hex 15).
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4 – Writing to registers
When you need to enter new values in the registers via personal computer, then
you  must  send  one  of  the  following  request  telegrams,  depending  on  the
addressing mode.

4.1 Writing standard register codes

BCC

EOT ..... AD1 AD2 STX C1 C2 XXX ETX BCC

EOT = Control character CTRL D (Hex 04)
AD1 = Unit address, High byte
AD2 = Unit address, Low byte
STX = Control character CTRL B (Hex 02)
C1 = Register code, High byte
C2 = Register code, Low byte
XXX = New register data (ASCII code)
ETX = Control character CTRL C (Hex 03)
BCC = Block check character

4.2 Writing extended register codes

BCC

EOT ..... AD1 AD2 STX ! C1 C2 C3 C4 S1 S2 XXX ETX BCC

EOT = Control character CTRL D (Hex 04)
AD1 = Unit address, High byte
AD2 = Unit address, Low byte
! = Exclamation mark (Hex 21)
STX = Control character CTRL B (Hex 02)
C1 = Register code, High byte
C4 = Register code, Low byte
S1 = Subcode, High byte
S2 = Subcode, Low byte
XXX = New register data (ASCII code)
ETX = Control character CTRL C (Hex 03)
BCC = Block check character

The data string marked with XXX in the tables above can have any number of
characters and may also contain preceding zeros or a negative sign.
The BCC block check character is generated by an Exclusive-OR function over all
characters  between  “C1”  and  “ETX”  in  the  first  “standard  addressing”  case,
between “!” and “ETX” in the second “extended addressing” case (“C1”, ”!”, “ETX”
included).

Serial Protocol I_E 1.1.odt 4 – Writing to registers 23 / 32



Serial Communication Protocol

In case of correct transmission of the above protocol, the unit will respond with
“ACK” (Hex 06).
In case of any error, the unit will just respond with “NAK” (Hex 15).

NOTE
Data entered via serial transmission will be always stored in a temporary buffer
register first and will not affect the current operation. To make them active and
operational, then you must send the ACTIVATE DATA command.
This procedure is intended to allow the operator to enter a complete new set of
parameters in the background of the unit without bearing on the production in
process and to activate all  the parameters at the same time by sending one
single command.

4.3 Remarks about the registers organization

At any parameters read-out you will read the current operational data from the
RAM. Parameters that have been stored in the buffer memory only and not yet
activated cannot be read via serial request.
When the power is turned on, the unit automatically transfers the EEProm data
to the RAM register. Serial register alteration carried out previously will be lost,
unless it has been activated before and then stored to the EEProm.
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5 – Sending the control commands

The same transmission protocol described in the previous sections is used also to
send  all  control  commands.  However,  the  data  string  XXX  uses  one  only
character which is “1” when you need to switch the function ON and “0” when
you need to switch it OFF again. Some of the serial commands will automatically
reset to zero upon execution of the corresponding commands (such as ACTIVATE
DATA or RESTORE TO EEPROM commands).  Other commands (such as RESET,
START/STOP, TRIM commands etc.) need to be set and even reset by using the
same serial command.
For a complete list of the applicable command codes, please refer to the “User's
manual” of the relevant unit.
All serial transmissions of a control command will get the same result as you get
when you set the appropriate hardware input to “HIGH” logic level.

WARNING
There is a logical “OR” condition relating all hardware control inputs and their
corresponding serial command flags. For this reason, it is compulsory to have
both the hardware input and the serial command set to OFF at the same time
when you need to switch the command OFF!
If,  for instance, the RESET flag has been set to “1” via serial  communication
(RESET command is ON), the unit will be in its RESET state independently of the
logical level of the hardware reset input. Thus the unit is in its normal operative
state only when both the RESET serial flag is set to “0” and the RESET input has
LOW logic level.
When  the  power  is  turned  on,  all  serial  command  flags  will  be  set  to  “0”
automatically.
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6 – Practical examples

6.1 Some practical examples of how the protocol works

The following example is intended to describe how to set a new value next to
the Y register and send it to the Z unit.
Z unit uses a standard addressing for register access. Should you use a unit with
extended addressing, the following example is still completely valid except the
extended version of the address codes and the subcodes.
In the example the Z unit has serial unit address “11”, while Y register uses the
serial access code “00”. You need to set the register to the value “0.9873”.

6.1.1 Transmission of the data string

First of all, you must transmit the following data string consisting of totally 13
ASCII characters.

No. Expression ASCII Hex
Binary code

Comment
Hi----------- -----------Lo

01 EOT EOT 0 4 0 0 0 0 0 1 0 0 Control character initialization

02 AD1 1 3 1 0 0 1 1 0 0 0 1 Address, High byte

03 AD2 1 3 1 0 0 1 1 0 0 0 1 Address, Low byte

04 STX STX 0 2 0 0 0 0 0 0 1 0 Control character

05 C1 0 3 0 0 0 1 1 0 0 0 0 Register code, High byte

06 C2 0 3 0 0 0 1 1 0 0 0 0 Register code, Low byte

07 X (data) 0 3 0 0 0 1 1 0 0 0 0 Factor, Highest digit

08 X (data) 9 3 9 0 0 1 1 1 0 0 1

09 X (data) 8 3 8 0 0 1 1 1 0 0 0

10 X (data) 7 3 7 0 0 1 1 0 1 1 1

11 X (data) 3 3 3 0 0 1 1 0 0 1 1 Factor, Lowest digit

12 ETX ETX 0 3 0 0 0 0 0 0 1 1 Control character

13 BCC 6 3 6 0 0 1 1 0 1 1 0 Block check character

Characters on a grey background are used to form the Block check character by
means of an  Exclusive-OR function. Now consider each of the 8 columns in
the Binary code field.
In the HIGH BIT column (first column on the left in the Binary code field), you
can  find  only  zeros  in  all  rows  of  the  column,  therefore  the  Exclusive-OR
function value will result “0” and the High bit of the Block check character will
be “0” in this column.
In the LOW BIT column (last column on the right in the Binary code field), you
find the following sequence (from top -C1- to bottom -ETX-): 0 – 0 – 0 – 1 – 0 –
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1 – 1 – 1. Also in this case the Exclusive-OR function value is “0”, therefore the
Low bit of the Block check character will be “0” in this column.
Thus we can state the following rule:

• when the number of “1” values in a column is even, the Block check bit
must be “0” in the relevant column;

• otherwise, when the number of “1” values in a column is odd, the Block
check bit must be “1” in the relevant column.

In the example above, the eight bits in the Block check character row are as
follows: 0 – 0 – 1 – 1 – 0 – 1 – 1 – 0. “0011 0110” binary value corresponds
to “36” in hexadecimal notation and to “6” in ASCII character.

6.1.2 Waiting for acknowledgement

After correct transmission, the unit will acknowledge by responding “ACK” (“06”
in hexadecimal notation, “0000 0110” in binary notation).
Should the unit respond sending “NAK” (“15” in hexadecimal notation),  then
this means that the transmission has been aborted because of an error such as a
wrong BCC or an incorrect sequence of characters etc.
If the unit does not send back any response, this means that the transmission
string is incomplete or the basic serial settings such as Baud rate or Data format
are wrong.

6.1.3 Transmitting further parameters

Now we can transmit any further parameters as needed without affecting the
machine processes.
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6.1.4 Activating entered data

After all desired parameters have been sent successfully, we must activate the
new settings to make them effective and operational. In the following example
the  Z  unit  has  serial  unit  address “11”;  we must  write  value  “1”  into  the
ACTIVATE DATA register having code “67” (C1 = 6; C2 = 7). Then we must send
the following string:

No. Expression ASCII Hex
Binary code

Comment
Hi----------- -----------Lo

01 EOT EOT 0 4 0 0 0 0 0 1 0 0 Control character initialization

02 AD1 1 3 1 0 0 1 1 0 0 0 1 Address, High byte

03 AD2 1 3 1 0 0 1 1 0 0 0 1 Address, Low byte

04 STX STX 0 2 0 0 0 0 0 0 1 0 Control character

05 C1 6 3 6 0 0 1 1 0 1 1 0 Register code, High byte

06 C2 7 3 7 0 0 1 1 0 1 1 1 Register code, Low byte

07 X (data) 1 3 1 0 0 1 1 0 0 0 1 Activation command ON

08 ETX ETX 0 3 0 0 0 0 0 0 1 1 Control character

09 BCC 3 3 3 0 0 1 1 0 0 1 1 Block check character

6.1.5 Saving data to EEProm

This operation is optional. If you do not send this command, the unit will use all
data which has been transmitted and activated  until  it  will  be switched off.
When you switch the unit on again, data will be uploaded from the EEProm.
The serial register code of the STORE command is “68” (C1 = 6; C2 = 8). Data
value must be set to “1” to make the command operational (ON).

WARNING
The EEProm memory chip life time is limited to a total number of about 100,000
storage cycles. After this, saved data might be lost.
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7 - ASCII code chart

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 A B C D E F
0 NUL SOH STX ETX EOT ENQ ACK BEL BS TAB LF VT FF CR SO SI
1 DLE DC1 DC2 DC3 DC4 NAK SYN ETB CAN EM SUB ESC FS GS RS US
2 space ! “ # $ % & ' ( ) * + , - . /
3 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 : ; < = > ?
4 @ A B C D E F G H I J K L M N O
5 P Q R S T U V W X Y Z [ \ ] ^ _
6 ` a b c d e f g h i j k l m n o
7 p q r s t u v w x y z { | } ~ DEL

The number of the row plus the number of the column are the hexadecimal
code of each ASCII character.
For example: @ = row no. 4 + column no. 0; the hexadecimal code of character
@ is 40.
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